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IL DIRETTORE 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 2144 del
20 dicembre 2021 con la quale è stato approvato il Piano Regionale
della Prevenzione 2021-2025;

Considerato che con la succitata deliberazione n. 2144/2021 si
demanda ad apposito atto della Direttrice Generale della Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare l’individuazione del
Coordinatore per l’attuazione del suddetto Piano e la costituzione
di una Cabina di Regia Regionale di coordinamento e monitoraggio;

Evidenziato che il Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025
si  articola  in  venti  Programmi,  ciascuno  comprendente  numerosi
interventi che affrontano tematiche estremamente diversificate e
che presentano aspetti di notevole complessità, nonché richiedono
l’apporto  e  l’integrazione  di  professionalità  e  competenze  di
diversa natura e provenienza, per cui è necessario prevedere un
forte raccordo e coordinamento tra i soggetti che, a vario titolo,
dovranno concorrere a rendere operativi gli obiettivi previsti dal
Piano; 

Rilevato quindi che è opportuno prevedere nella Cabina di Regia
Regionale di coordinamento e monitoraggio la partecipazione: 

- del Responsabile Regionale del Piano Regionale della Prevenzione
2021-2025, individuato nel Responsabile del Servizio Prevenzione
Collettiva e Sanità Pubblica della Direzione Generale Cura della
Persona, Salute e Welfare;

- dei  Responsabili  dei  dieci  Programmi  Predefiniti  e  dei  dieci
Programmi Liberi che compongono il Piano;

- dei Responsabili individuati da ogni Azienda USL a sostegno del-
la realizzazione e valutazione delle azioni del Piano e per fa-
vorire una azione coordinata ed integrata tra il livello centra-
le e quello periferico al fine di garantire la trasversalità de-
gli interventi ed il raggiungimento degli obiettivi previsti;

- del Direttore dell’Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale; 

- del Rappresentante dell’Associazione Nazionale dei Comuni Ita-
liani (ANCI) Emilia-Romagna;

- di una Struttura Operativa di supporto organizzativo, individua-
ta nell’ambito del Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pub-
blica, che svolga le funzioni di Segreteria della succitata Ca-
bina di Regia Regionale e contribuisca in particolare alla rea-
lizzazione delle azioni trasversali (intersettorialità, forma-
zione, comunicazione, equità);

Considerato che la Cabina di Regia Regionale in parola ha il
mandato di assicurare il coordinamento complessivo dei programmi e
delle  azioni  trasversali,  l’integrazione  tra  le  Aziende  USL
incaricate dell’attuazione in ambito locale, il collegamento con
il Tavolo Multisettoriale, di cui all’art. 6 della L.R. n. 19 del

Testo dell'atto
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5  dicembre  2018  “Promozione  della  Salute,  del  Benessere  della
Persona e della Comunità e Prevenzione Primaria”, e il presidio
delle  attività  di  sorveglianza  e  monitoraggio  finalizzate
all’acquisizione  della  certificazione  annuale  da  parte  del
Ministero della Salute;

Considerato, inoltre, che la suddetta Cabina di Regia Regionale
potrà avvalersi di ulteriori professionalità, qualora lo necessiti
lo specifico argomento trattato; 

Rilevato che la Cabina di Regia Regionale svolga la sua attività
fino  alla  scadenza  del  Piano  Regionale  della  Prevenzione  2021-
2025;

Evidenziato  che  i  professionisti  designati  sono  stati
autorizzati dai rispettivi Enti di appartenenza;

 Acquisita la disponibilità dei medesimi, indicati nella parte
dispositiva del presente provvedimento;

Valutato di assegnare la funzione di Coordinatore della Cabina
di  Regia  Regionale  di  coordinamento  e  monitoraggio  del  Piano
Regionale della Prevenzione 2021-2025 al Dott. Giuseppe Diegoli,
Responsabile del Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica
della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;

Ritenuto di assegnare le funzioni di Segreteria della Cabina di
Regia  Regionale  alla  succitata  Struttura  Operativa  di  supporto
organizzativo, composta  dalla  Dott.ssa  Paola  Angelini,  dalla
Dott.ssa Marina Fridel, dalla Dott.ssa Monica Soracase e dal Dott.
Marco Vanoli del Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica
della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare, al
fine  di  curare  utilmente,  con  tempestività  ed  efficacia,  gli
aspetti operativi e comunicativi legati alle attività della Cabina
stessa;

Rilevato che il Responsabile Regionale del Piano Regionale della
Prevenzione 2021-2025, in qualità di Coordinatore della Cabina di
Regia Regionale, e la Cabina di Regia in parola elaboreranno il
Documento di Governance che definirà, tra l’altro, gli indicatori
assegnati al livello locale per il monitoraggio dell’attuazione
degli interventi previsti dal suddetto Piano e che verrà approvato
con successiva deliberazione;

Visti:

 la  L.R.  12  maggio  1994,  n.  19  “Norme  per  il  riordino  del
Servizio Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30
dicembre  1992,  n.  502,  modificato  dal  Decreto  Legislativo  7
dicembre 1993, n. 517” e successive modifiche;

 la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6 luglio 1977,
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

 la  L.R.  26  novembre  2001,  n.  43  “Testo  unico  in  materia  di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-
Romagna” e successive modificazioni;
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 il  D.Lgs.  30  giugno  2003,  n.  196  “Codice  in  materia  di
protezione dei dati personali” e ss.mm.; 

 la  L.R.  23  dicembre  2004,  n.  29  “Norme  generali
sull'organizzazione ed il funzionamento del Servizio Sanitario
Regionale” e successive modifiche;

 il Regolamento Regionale 31 ottobre 2007, n. 2 “Regolamento per
le operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali
diversi  da  quelli  sensibili  e  giudiziari  di  titolarità  della
Giunta  regionale  e  dell’Assemblea  Legislativa  della  Regione
Emilia-Romagna,  dell’AGREA,  dell’Agenzia  regionale  per  la
sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile,  dell’Agenzia
regionale  Intercent-ER,  dell’IBACN  e  dei  Commissari  delegati
alla gestione delle emergenze nel territorio regionale”, e in
particolare l’art. 10, comma 1, come sostituito dall’art. 7 del
Regolamento Regionale 30 ottobre 2015, n. 1, che stabilisce che
“I  Titolari  possono  comunicare  e  diffondere,  anche  per  via
telematica, i dati concernenti i nominativi dei componenti di
gruppi di progetto o di lavoro o di Commissioni e Comitati di
natura  tecnico-scientifica,  relativi  alla  o  rilevanti  per  la
propria  attività  istituzionale,  i  recapiti  telefonici
istituzionali e gli indirizzi telematici, se forniti, al fine di
consentire  la  migliore  rintracciabilità  e  per  favorire  la
comunicazione istituzionale”;

 il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 28 gennaio
2021 avente per oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione  e  della  Trasparenza.  Anni  2021-2023”,  ed  in
particolare l’Allegato D) “Direttiva di indirizzi interpretativi
per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal
D.Lgs.  n.  33  del  2013.  Attuazione  del  Piano  Triennale  di
Prevenzione della Corruzione 2021-2023”;

Richiamate:

 la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre
2008  avente  per  oggetto:  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio
delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera
450/2007” e successive modificazioni;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 aprile
2017 avente ad oggetto: “Il sistema dei controlli interni nella
Regione Emilia-Romagna”, ed in particolare gli artt. 21 e 22
dell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  della
deliberazione medesima;

 le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta
regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385
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del  21  dicembre  2017  relative  ad  indicazioni  procedurali  per
rendere operativo il sistema dei controlli interni, predisposte
in attuazione della deliberazione n. 468/2017;

 la determinazione dirigenziale n. 15571 del 14 settembre 2020
avente ad oggetto: “Conferimento dell’incarico di Responsabile
del  Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità  Pubblica
nell’ambito della Direzione Generale Cura della Persona, Salute
e Welfare”;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 2013 del 28 dicembre
2020  avente  ad  oggetto:  “Indirizzi  organizzativi  per  il
consolidamento e il potenziamento delle capacità amministrative
dell'Ente per il conseguimento degli obiettivi del programma di
mandato,  per  fare  fronte  alla  programmazione  comunitaria
2021/2027  e  primo  adeguamento  delle  strutture  regionali
conseguenti alla soppressione dell'IBACN”;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 2018 del 28 dicembre
2020  avente  ad  oggetto:  “Affidamento  degli  incarichi  di
Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43
della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 771 del 24 maggio
2021  avente  ad  oggetto:  “Rafforzamento  delle  capacità
amministrative  dell'Ente.  Secondo  adeguamento  degli  assetti
organizzativi e Linee di Indirizzo 2021”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di
non  trovarsi  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Attestato  che  la  sottoscritta  dirigente  non  si  trova  in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

1. di costituire, per le motivazioni in premessa esposte e con i
compiti  ivi  dettagliati,  che  qui  si  intendono  interamente
richiamati,  la  Cabina  di  Regia  Regionale  di  coordinamento  e
monitoraggio  del  Piano  Regionale  della  Prevenzione  2021-2025
incaricata di assicurare:

 il  coordinamento  complessivo  dei  programmi  e  delle  azioni
trasversali del Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025;

 l’integrazione tra le Aziende USL incaricate dell’attuazione
in ambito locale;

 il collegamento con il Tavolo Multisettoriale, di cui all’art.
6 della L.R. n. 19 del 5 dicembre 2018 “Promozione della
Salute,  del  Benessere  della  Persona  e  della  Comunità  e
Prevenzione Primaria”;
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 il  presidio  delle  attività  di  sorveglianza  e  monitoraggio
finalizzate all’acquisizione della certificazione annuale da
parte del Ministero della Salute;

2. di  stabilire  che  la  sopra  citata  Cabina  di  Regia  Regionale
risulta così composta:

 Giuseppe  Diegoli,  Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare - Coordinatore;

 Paola  Angelini,  Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Gerardo Astorino, Azienda USL di Bologna;

 Marco Battini, Servizio  Assistenza  Territoriale  della
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;

 Gian Luigi Belloli, Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Mara  Bernardini,  Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Marco  Broccoli,  Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Maria Grazia Cancellieri, Azienda USL di Imola;

 Debora Canuti, Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Elena  Castelli,  Servizio  Assistenza  Territoriale  della
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;

 Maria Teresa Cella, Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Giorgio Chiaranda, Azienda USL di Piacenza;

 Christian Cintori, Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Antonio Di Giorgio, Azienda USL di Ferrara;

 Davide Ferrari, Azienda USL di Modena;

 Marina  Fridel,  Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Celsino  Govoni,  Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;
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 Giovanna Mattei, Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Maria Luisa Moro, Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale;

 Anna Padovani, Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Maria Teresa Paladino, Servizio  Politiche  Sociali  e  Socio
Educative della Direzione Generale Cura della Persona, Salute
e Welfare;

 Fabrizia Paltrinieri, Servizio  Politiche  Sociali  e  Socio
Educative della Direzione Generale Cura della Persona, Salute
e Welfare;

 Paolo Pandolfi, Azienda USL di Bologna;

 Sara Princivalle, Azienda USL di Bologna;

 Francesca Righi, Azienda USL della Romagna;

 Alessio  Saponaro,  Servizio  Assistenza  Territoriale  della
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare;

 Priscilla Sassoli De’ Bianchi, Servizio  Prevenzione
Collettiva e Sanità Pubblica della Direzione Generale Cura
della Persona, Salute e Welfare;

 Monica  Soracase,  Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Marco Tamelli, Azienda USL di Reggio Emilia;

 Giovanna Trambajolo, Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Marco  Vanoli,  Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Sandra Vattini, Azienda USL di Parma;

 Elena Vecchi, Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;

 Maria Cristina Zambon, ANCI Emilia-Romagna;

3. di affidare il coordinamento della Cabina di Regia Regionale
sopra specificata al Responsabile Regionale del Piano Regionale
della  Prevenzione  2021-2025,  Dott.  Giuseppe  Diegoli,
Responsabile  del  Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare;
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4. di stabilire che la Cabina di Regia Regionale potrà avvalersi di
ulteriori  professionalità,  qualora  lo  necessiti  lo  specifico
argomento trattato;

5. di stabilire che le funzioni di Segreteria della suddetta Cabina
di Regia Regionale siano svolte da una Struttura Operativa di
supporto  organizzativo,  individuata  nell’ambito  del  Servizio
Prevenzione  Collettiva  e  Sanità  Pubblica  e  composta  dalla
Dott.ssa  Paola  Angelini,  dalla  Dott.ssa  Marina  Fridel,  dalla
Dott.ssa  Monica  Soracase  e  dal  Dott.  Marco  Vanoli,  che
contribuisca  in  particolare  alla  realizzazione  delle  azioni
trasversali  (intersettorialità,  formazione,  comunicazione,
equità);

6. di stabilire che il Responsabile Regionale del Piano Regionale
della Prevenzione 2021-2025, in qualità di Coordinatore della
Cabina  di  Regia  Regionale,  e  la  Cabina  di  Regia  in  parola
elaboreranno  il  Documento  di  Governance  che  definirà,  tra
l’altro,  gli  indicatori  assegnati  al  livello  locale  per  il
monitoraggio  dell’attuazione  degli  interventi  previsti  dal
suddetto  Piano  e  che  verrà  approvato  con  successiva
deliberazione;

7. di stabilire che la Cabina di Regia Regionale svolga la sua
attività  fino  alla  scadenza  del  Piano  Regionale  della
Prevenzione 2021-2025; 

8. di stabilire che per l'attività dei componenti della Cabina di
Regia Regionale in parola non sono previsti oneri a carico del
bilancio regionale;

9. di trasmettere, per opportuna conoscenza, il presente atto ai
componenti della Cabina di Regia Regionale ed ai rispettivi Enti
di appartenenza;

10. di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi
dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.,
secondo quanto previsto nel Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT).

           Kyriakoula Petropulacos
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